
14 Hauptstationen: 

Chronologie der 

Ereignisse  
 

1. Ende 2017 Der 2015 

gewählte Gemeinderat 

annulliert alle vorher gefassten Beschlüsse. Auf 

Einladung des Tourismusvereins stellt 

Multimediakünstler André Heller sein Exposé vor 

ausgewähltem Publikum (245 Personen) vor, der 

Gemeinderatsbeschluss erfolgt in kürzester Frist, 19 

Tage nach der Vorstellung des Exposés.    

 
2. Frühjahr 2018 Die neu konstituierte Initiative für 

einen offenen Hofburggarten weist mit ersten 
Aktionen auf die Notwendigkeit eines offenen 
Gartens hin. Unterschriftenaktion erbringt 4366 
Unterschriften für einen offenen HBG 

 
3. März 2019 Erstes Bürgerforum, einberufen von 

unserer Initiative, die Gemeinde hat in den letzten 
fünf Jahren keine Informationsveranstaltung 
organisiert.  

 
4. Juli 2019  Erste Eingabe beim Rechnungshof mit 

späterer Ergänzung – bisher keine Reaktion.  
 
5. Mit Bürgermeister Peter Brunner und Bischof Ivo 

Muser gab es verschiedene Gespräche:  vier mit BM 
Brunner; zwei mit Bischof Muser. Einladungen zu 
einem runden Tisch wurden ausgeschlagen  

 
6. 2019  sichert die Landesregierung die Übernahme 

von 80 % der auf 10 Mio. € gedeckelten Kosten zu.   
 
7. 20. Mai 2020  Beauftragung Hellers durch die 

Gemeinde – Honorar: 1,2 Mio Euro. 
 
8. November 2020 Nach Rekurs der 

Architektenkammer gegen die Beauftragung beim 
Reg. Verwaltungsgerichtshof Sektion Bozen gibt das 
Urteil der Architektenkammer Recht. 

 
9. Die Gemeinde rekurriert gegen das Urteil beim 

Staatsrat - 2021 – 2022 Verfahrenspause. 
 
10. Ein neuer Vertragsentwurf zwischen Gemeinde und 

Diözese wird ausgearbeitet. Bis jetzt wurde er aber 
noch nicht umgesetzt. 

 

14 tappe: cronologia dei 

fatti. 
 

1. A fine 2017, Il Consiglio 

comunale eletto nel 2015 

annulla tutte le 

deliberazioni precedenti, l'artista multimediale 

André Heller, su invito della Bressanone Turismo 

presenta il suo exposè davanti a un pubblico 

selezionato (245 persone). Dopo soli 19 giorni, in 

sede di Consiglio comunale la delibera viene 

approvata. 

 

2. Nella primavera del 2018, la neonata Iniziativa per il 

futuro del Giardino Vescovile sottolinea la necessità 

di un giardino aperto e passa alle prime azioni. La 

campagna di raccolta firme ottiene l’ottimo risultato 

di 4.366 firme per un Giardino aperto. 

 

3. Marzo 2019, prima serata informativa organizzata 

dalla nostra Iniziativa, poiché in questi 5 anni da 

parte del Comune non è stato offerto alla 

popolazione alcun incontro.  

4. Luglio 2019, l’Iniziativa deposita un primo esposto 

alla Corte dei Conti, al quale farà seguito una 

integrazione. Fin’ora non ne abbiamo avuto 

riscontro.      

5. In questo periodo abbiamo organizzato diversi 

incontri. Quattro con il sindaco Peter Brunner, due 

con il Vescovo Muser.  Abbiamo pure proposto una 

tavola rotonda ma ci è stata negata. 

6. Nel 2019 la Provincia si impegna a coprire l’80% dei 

10 milioni di Euro di spesa. 

 

7. 20.05.2020, Incarico definitivo a Heller per un 

onorario di € 1.200.000. 

 

8. Novembre 2020: l’Ordine degli Architetti fa ricorso 

contro l’assegnazione dell’incarico a Heller. Il TAR di 

Bolzano dà ragione agli architetti. 

 

9. Il Comune fa a sua volta ricorso al Consiglio di Stato 

contro la sentenza del TAR. Nel 2021 – 2022: tutto è 

fermo in attesa del nuovo giudizio. 

 

10. Si sta lavorando ad una nuova bozza di contratto di 

locazione tra la Diocesi ed il Comune ma, a tutt’ora, 

non è ancora trapelato nulla.   

 



11. Juli 2022  der Staatsrat annulliert das Urteil des 

Verwaltungsgerichts Bozen und  verweist auf den 

künstlerischen Rang von Heller und erklärt die 

Direktvergabe an ihn für rechtens.  

 
12. Dezember 2022 Die Gemeinde schreibt den Ankauf 

von Bäumen aus, unter Beratung der Laimburg. Der 
Betrag der Ausschreibung beläuft sich auf 165.000 
Euro, ein definitives Ausführungsprojekt ist uns nicht 
bekannt. 

 
13. Jänner 2020 – Jänner 2023, die Gewerkschaften 

verweisen öffentlich und mit Nachdruck auf die 
Notwendigkeit eines offenen Hofburggartens, auch 
aus dem Ausland unterstützen offene Briefe von 
Expertengremien das Anliegen   

 
14. im Jahr 2022 wurden 700.000 BrixenCards vergeben. 

Bei angenommenen Führungskosten des Gartens 
von 150.000 Euro müsste die Ortstaxe lediglich um 
0,21 Euro erhöht werden, um den Besuch des 
Gartens kostenlos anbieten zu können 

 
Die Internetseite der Gemeinde enthielt bis 2015 
folgende Vision des Hofburggartens:  
 
Ziel ist es das in Europa einzigartige Gartenensemble 
der Hofburg aufzuwerten und der Öffentlichkeit 
zugänglich zu machen. Dabei gilt es, den historischen 
Baumgarten wiederzuerrichten und mit neuen 
Gartenelementen zu ergänzen. Der Garten soll eine 
Wertschöpfung für die Hofburg selbst, aber auch für die 
Stadt als Ganzes erzielen und zu einem sozialen 
Treffpunkt für die Brixner/innen und Gäste werden.  
 
Die aktuelle Internetseite führt den Hofburggarten gar 
nicht an. Die Information der Bevölkerung erfolgt über 
die Presse, wenn auch in lückenhafter Form.  
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11. Luglio 2022 il Consiglio di Stato respinge il ricorso 

dell'Ordine degli Architetti, facendo appello alle 

prestazioni artistiche di Heller che ne giustificano 

l’appalto diretto.   

 

12. Dicembre 2022 il Comune, con la consulenza del 

centro di sperimentazione di Laimburg, indice la 

procedura d’appalto per l’acquisto di alberi per un 

importo di € 165.000. Il progetto definitivo non ci è 

noto. 

 

13.  Gennaio 2020 e gennaio 2023 le Confederazioni 

sindacali di Bressanone rimarcano ufficialmente e 

con decisione la necessità di un parco a libero 

accesso. Questa causa viene ufficialmente sostenuta 

anche da altri rinomati e quotati esperti e sodalizi. 

 

14. Nel 2022 sono state emesse 700.000 BrixenCard. 

Considerando i costi di gestione del giardino di 

150.000 Euro, l’imposta comunale di soggiorno 

dovrebbe essere aumentata solo di 0,21 Euro per 

poterne offrire l'ingresso gratuito a tutti i visitatori. 

Fino al 2015, il sito web del Comune riportava la seguente 

visione del Giardino Vescovile:  

 
L'obiettivo è valorizzare l'insieme del Giardino Vescovile, 
unico in Europa, e renderlo accessibile al pubblico. 
L'obiettivo è ripristinare la situazione arborea storica ed 
inserire nuovi elementi al giardino. Il parco dovrebbe 
creare un valore aggiunto per il Palazzo Vescovile stesso, 
ma anche per la città nel suo complesso, e diventare un 
luogo di incontro sociale per gli abitanti di Bressanone e 
i loro ospiti. 
Nell'attuale sito web del Comune non si trova alcuna 

informazione sul Giardino. L’opinione pubblica viene 

informata attraverso la stampa, anche se in forma 

incompleta. 

 

26.04.2023 

Iniziativa per il futuro del Giardino Vescovile  

 


